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OUVERTURE

Aprite bene gli occhi che comincia lo spettacolo 

Signori e Signore

Oggi abbiamo in scena la commedia della vita

Nessuna grande stella

gli attori siamo noi

Aprite il vostro cuore e lasciatevi rapire

da gioie e dolori

Questa è la sostanza

il senso della storia

Al diavolo la fama e la celebrità

Aprite le finestre che passi un po’ di aria

Aprite le frontiere che circoli la libertà

Apriteci le braccia che solo il gesto basterà

Apriteci il sipario che vogliamo raccontare

chi è dentro e chi è fuori

Niente più distanze

È il bello della musica

Venite più vicino

il calore servirà

Aprite uno spiraglio per dare un senso alla realtà

Aprite una bottiglia e brindisi a volontà  

Apriteci la strada

da qualche parte porterà  

CONFORMISTA

Ti ho visto metterti in posa

per dare sfogo alla tua vanità

Il primo in lista d’attesa

già ben vestito per praticità

Ti ho visto prendere il largo

e farti strada con avidità

senza scrupoli né limiti

con estrema facilità

Più ti guardo e più vedo che

non cambierai mai

Io lo so come sei

Ti conosco bene

conformista quanto basta

quando ti conviene

Ti ho visto metterci impegno

sfruttando buone potenzialità

Puntando a un lauto guadagno

sempre sinonimo di qualità

Ti ho visto darti da fare 

Per dimostrare quel che vali e sei

Riesci a muoverti senza remore

Dimostrando abilità

Più ci penso e più noto che

non cambierai mai

L’OSTERIA DEL BLUES

Ventilatori spenti

Odore di tabacco

Al tavolo giù in fondo bestemmiano di brutto

E sbattono le carte sul legno consumato

Un asso di bastoni la mossa decisiva

In cima allo sgabello mi sento appesantito

La brocca è mezza vuota

Il vino era discreto

È pessimo l’umore dell’anziano proprietario

Scarseggiano i clienti

L’incasso è sotto zero

Nell’angolo in disparte appare un’ombra per me

Vestito di gessato guarda verso di me

Sotto il cappello la pelle è nera

I denti avorio sorridono di più

Legato alle ginocchia ha un pianoforte a coda

E dentro ad ogni tasto la musica è sovrana

Mi dice di aver fatto milioni di serate

Si chiama Gallo George e chissà quante ne ha passate

Mi dedica una tipica canzone di New Orleans

E ci si butta con il cuore

Sapore di blues

Sapore di blues

Sapore di blues all’osteria del blues

A DOMANI

E viene sera

con le sue situazioni

quando la gente si ritira

per riposare

Si crea lo spazio per noi

per incontrarci ancora

per ridere e scherzare

Un’altra bottiglia che andrà

dondolando fra episodi

di qualche anno fa

Il solito che accende la radio

e senti quel motivo che fa, che fa

E niente ombre

nessun rancore

qualcuno impreca

per il gusto di fare

Ed isolarsi dal mondo per poi discutere

di questioni nate già sbagliate

senza colore

Scivolando fino a tarda ora

in lucidi pensieri

A domani

In testa ancora un po’ di ronzio

nel buio inoltrato

amico mio

A domani

per giocare

per parlare

per capire

per lasciarsi andare

e smettere

per poi ricominciare

ascoltare

e criticare

condividere

e sperare

per riflettere

e per fare

tutto quello che ci pare

QUANDO L’AMORE MOSTRA I SUOI LIMITI

Ho visto cadere il sole 

e non risollevarsi più

quando un giorno il tuo sorriso per un altro si è acceso

Ho preso le mie misure 

e adesso non ci penso più

Sono pochi gli anni buoni per potersi fermare

Per ricominciare ancora a vivere

Con quell’entusiasmo che ti prende 

e ti porta via con sé

Ora lo so cosa succede 

quando l’amore mostra i suoi limiti

quando è tempo di morire per un po’

Come comincia tutto finisce 

e sembra già così distante

Ho visto nuvole scure

volare basse su di noi

quando un’ombra sul tuo viso ti ha portata lontano

Ho speso parole dure

e adesso che non ce ne ho più

resta solo un grande vuoto 

una lama nel cuore

E ricominciare ancora a ridere

con la leggerezza che ti invade

tutto è un po’ più semplice

LA NOTTE DI SAN LORENZO

Guardavamo il cielo

nella notte di San Lorenzo

Stesi a terra al buio

più leggeri e vicini che mai

Facevamo a gara

a chi vedeva più stelle cadere

vincevi sempre tu e non so perché

Ma qui dalla mia parte ho una luce bianca che

taglia in due il silenzio con la sua scia

perdendosi lontano un po’

Sorella porta via con te sogni e desideri che

qui non c’è nessuno che ci sta a sentire mai

e non aver paura che io ti seguirò lassù 

fino a quando splenderà il tuo volo

Mi ricordo ancora

quella notte di San Lorenzo 

Nell’aria il tuo profumo

c’eravamo soltanto noi

Parlavamo piano 

come persi in un mondo lontano

Andava bene così

e senza un perché

Ma lì dalla tua parte hai una stella amica che

si infiamma all’improvviso e poi scappa via

Nella sua corsa accende una nuova fantasia

lasciandoti con gli occhi lucidi

incollati lassù

Sorella porta via con te…

Sorella portami con te

Portaci con te

NOTTURNO

Sistemi con cura i tuoi segreti più cupi

per poi distenderti

La luna che affoga 

in quest’oceano di pietra

morente li seppellirà

Scoprendo nuove occasioni

potrai redimerti

Verrà

Verrà il tempo di una nuova pelle

più nobile

più stabile

E rinascerai

Sarai libero

più libero

Nascondi nell’ombra le tue ferite più nere

se vuoi le guarirai

La notte che incalza 

come una pioggia di vetro

battente disinfetterà

Tentando nuove fortune

potrai riprenderti

Vedrai

Vedrai il sorgere di mille soli

più limpidi

più nobili

E rinascerai

Sarai libero

Più libero

Intanto il mondo…

Intanto il mondo sta gravitando tutt’attorno

notturno

LA PROMESSA

Sei un’immagine pura 







acqua di fonte che scorre







a placare la sete

Sai non avere paura 







C’è sempre la stella del nord









a indicarci la strada

Chiara e pulsante sarà 





d’oro e diamante verrà

ora e per sempre

da qui all’eternità 

finché avrò fiato

oltre alle porte del cielo

Sei un miraggio reale






in questo nevrotico caos

senza mezze misure




Sai ubriaco d’amore







sento il bisogno di te

senza tante parole

Chiara e pulsante sarai






d’oro e diamante verrai

specchio dei desideri 

mi accompagnerai

finché avrai fiato

oltre ai pilastri del cielo

Brilla su di noi








come una promessa 

Porgimi le labbra se lo vuoi

lentamente

senza tempo

dolce e morbida

Chiara e pulsante sarà







d’oro e diamante verrà

specchio dei desideri 

ci accompagnerà

finché avrà fiato

ATTIMI

Come bruciano i silenzi

quando c’è qualcosa che vorresti dire

ma non trovi le parole

Te la prendi con te stesso e niente più

Come scottano i rimorsi

quando sei legato a qualcosa che hai sbagliato 

e non hai dimenticato

Ti mancava solo un passo ed eri su  

Non fartene una colpa

Non starci lì a pensare

Sono solo attimi

Voltati 

Guardali

Sono solo attimi

Come pesano quei giorni

quando tutto gira storto e non c’è una ragione

solo che ti va così

Te la prendi con il mondo e niente più

Come volano i tuoi anni

quando ti sorprendi a guardare le stagioni

scivolare dalle mani

e non c’è niente che tu possa fare

nessuna nuova possibilità 

E quando sarai solo

Lontano da tutto davvero

Voltati

Sono solo attimi

Come assalgono i rimpianti 

quando getti al vento una valida occasione 

che domani non avrai

Come quando poi ti svegli

E riscopri un buon motivo per poter scacciare 

le tue ansie e le paure

E tutto quello che ora c’è da fare

è dare sfogo alla vitalità 

Vedrai che presto cambierà

e sarà in un istante

Probabilmente capirai se eri davvero tu

Dietro alle spalle lascerai pochi momenti grigi

E uscendo all’improvviso sarà più facile

In fondo tutto nero non è

SIAMO ANCORA QUI

L’anno è ormai finito

e siamo pronti a ripartire

per un altra corsa

per nuove mete da raggiungere

Ci lasciamo indietro 

diversi conti da saldare

e la sensazione 

che qualche macchia andrà lavata via

Non abbiamo niente da perdere

se ci giochiamo su

Ogni giorno è sempre un’incognita 

da prendere così 

Sì, qualcosa è vero è cambiato

ma siamo ancora qui

Sì, il tempo un po’ ci ha segnato 

ma siamo ancora qui

Sì, qualcuno è andato perduto sai

ma siamo ancora qui

Sì, un nuovo amore è arrivato ormai

e siamo ancora qui

Sembra quasi ieri 

che giocavamo nei cortili 

senza mai pensieri 

godendoci la vita a testa in giù

Oggi abbiamo fretta 

e troppe cose da sbrigare 

Questa vita è stretta 

e ci si spinge sempre un po’ di più 

Ci vediamo come una volta al bar

e ci beviamo su

Ci troviamo un po’ per non perderci

che il rischio è quello lì

Forse un giorno capirai questo tempo e le sue logiche

Forse lo attraverserai senza farti del male

Non lo vedi che ora sei preso dentro alle sue regole

che hanno scritto altri per noi

Cerca di essere quel che sei 

QUELLO CHE RIMANE

Ogni cosa che rimane

è ogni momento breve e intenso

che ho perduto ormai

che ho perduto ormai

Seguo i ricordi

degli anni trascorsi 

Ritrovo il calore dei corpi

che il tempo mi ruba da dentro

e considero…

È quello che non vuoi

quel che siamo noi

Segui il tuo destino

Non spingerti più in là

Vivi la realtà

Accetta il tuo dolore

È in ogni cosa che rimane

È ogni cosa che rimane lì

È più facile vederti qui

è come in bianco e nero

un universo da comprendere

e da risolvere 

Cambiano le mode 

Cambiano le idee

Cambiano le strade

Cambiano le facce

Cambieranno il mondo

e forse io cambierò

ma quello che rimane

lo scoprirai da te

Passano le storie 

e le nostalgie

Passano i rimpianti

e le ipocrisie

Passeranno gli anni

Di certo io passerò

ma quello che rimane

lo porterai con te

LUCI SULLA CITTA’

Ehi luci sulla città 

lasciatemi dormire ancora

che presto è già mattina 

e io sono qua appeso a un nuovo sogno 

Ehi nessuna novità

la strada che si muove appena 

i suoi rumori arrivano fin qui 

comincia il nuovo giorno

E non ho voglia di pensare a quello che mi aspetta fuori

Voglio restarmene così

Come sospeso ad anni luce dalla vita

che da qui sembra più nitida

splendida come non mai 

Ehi luci sulla città

andatevene via lontano

che non ci sono per nessuno 

e poi tanto chi se ne accorge

Ehi ma che tranquillità

Ho già deciso non mi muovo

Davvero 

Sì lo giuro resto qua

Silenzioso e immobile

E non mi importa se il domani è già arrivato 

e bussa alla mia porta 

Ho chiuso a chiave 

Oggi mi godo la mia vita  

che da qui sembra più limpida

splendida come non mai

più dolce e ridente che mai

splendida come non mai

limpida come vorrei

Ad occhi chiusi tutto sembra più facile sai

La gente per le strade mi è più vicina che mai

Mi sento in pace con me stesso e con questa realtà

che mostra un’altra faccia 

e spero che non cambierà

splendida come non mai

più dolce e perfetta che mai

splendida come vorrei

VUOTI DI MEMORIA

C’è una faccia nera

che mi dice che ne sai

tu di me

dei miei anni

e della triste sporca storia

che si ripeterà

all’infinito

Sono nato al sole

nella terra degli eroi

Anche se poi

con un gesto di disprezzo

hanno strappato

il sorriso alla mia gente

con fare indifferente

e ora sono partito

solo da far male

Copriremo le distanze

che ci dividono

ci uccidono

e nel silenzio freddo delle strade

non vivremo più

(non saremo più)

come vuoti di memoria

Oltre le frontiere

nei giacigli di città

si vedrà

se davvero l’Occidente splende ancora

o era tutta una menzogna 

una chimera

Io non ho più paure

vita da dimenticare

RICORDATI

Ricordati del momento buono che è passato

Ricordati è durato poco ma è bastato 

E un giorno capirai

che cosa sei e che cosa non sarai mai più 

(che cosa non sei stato mai) 

e forse scoprirai

che in fondo non ti basterai

Ricordati del colore vivo che è sbiadito

Ricordati del quartiere dove sei cresciuto

Ricordati di chi c’era e dopo se n’è andato

E tieni bene a mente il consiglio giusto che era sbagliato 

…quello che ti hanno dato

e quanto ne hai sprecato

l’amore che hai tradito 

e il vuoto che ha lasciato 

È stata colpa tua

VOCI

Giungono distante

e violano ogni dove

squarciando il giogo del silenzio

irrompono e distruggono le sagome

che io fissavo libero


Poco resistente 

a sbalzi di tensione

motivazioni senza senso

mi inducono a rincorrere le immagini

che portano con sé

Voci, voci

E tu ora svelami

tutto ciò

tutto ciò che sai

e vedo che ne hai

da dire 

Vivere un istante

o vivere per sempre

cercare unanime consenso

raggiungere e congiungere le anime 

raccoglierle su sé 

Voci senza ascolto

voci di terrore

voci che non hanno tregua

cronaca locale



Voci di palazzo

giudici di corte

voci al seguito dei fatti

politica di parte

Voci nella notte

parlano alle radio

voci di preghiera

cori nello stadio

Voci che mi assalgono

spezzandomi l’udito

voci del passato

di un popolo ferito

LA BALLATA DELL’UBRIACONE

Oi Oi Oi…

Vedo tutto un po’ storto

ma come puoi darmi torto

se a me piace sognare

e questo mondo bastardo

non mi lascia mai stare

Ho storie tristi da raccontare

Troppe avventure finite male

Intanto butto giù un altro bicchiere

e scivolo piano nel mio male di vivere

Oi Oi Oi…

Ho un mal di testa da pazzi

e lo stomaco a pezzi

Cerco una soluzione

ma quello che mi rimane è qualche cosa da bere

Mi trovo solo appeso ad un bancone

con il barista che mi guarda male

Avrei bisogno forse di parlare

Mi guardo attorno e la gente non ne vuole sapere

Oi Oi Oi…

Sono quasi finito

e sto in piedi per caso

Ho un sorriso stampato

e tutto questo casino è colpa del mio passato

Ho qualche debito da saldare

conti in sospeso da regolare

Mi chiedo qui che cosa ci sto a fare

Ma ho ancora un pezzo da dieci e una sete bestiale

Oi Oi Oi…

